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stralitù arretrate accrescinte dei relativi interessi di mora.

L'ammortamento del debito ratizzato avrà inizio dal Vgen-
naio 103.TXIII, o dalla rata immediataniente successiva alla
sistemazione.

II presente decre*o entrerà in vigore dalla data della pnh-
blienzione nella Ganetta Ufficiale del Regnò, e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 3finistro per le linanze è nutorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

SUPPLE31ENTI ORDINARI

Svrruan:NTI Ana « GAzzeTTA l'FFICIALE )) N. SAS DIEL 22 oT-
l>nto a Iloma, addì 18 ottolare 1934 - Anno XII

Toulas Lil34-X11: V1TTollio E31ANCELE.

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica
del Regno d'Italia - Ottobre 1931-XII (Fascicolo 10). MrssoList -.fcNa - De FRAscisci

- ACERBO.

Visto, il Gruirdusigilli: T)E FIGNCISCI.

Bollettino delle obblicazioni, delle cartelle e degli altri titoli neyistrato alla corte rici conti. ad<fi 22 ottobre 193'. - Anno III

estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 61: Alli del Governo. registra 332. Jagü0 131. - AIANCINi.

Monte dei Paschi di Siena Credito fondiario: Elenco delle
cartelle fondiarie sorteggiate nei giorni 14 agosto e succes-

sivi feriali.
REGIO DECHETO 6 settembre 1934, n. 1657.

Annullamento della gradu.storia del concorso per la Cattedra

LEGG I E DECRETl :::.ituzioni economiche nel Regio istituto commerciale di Fi-

REGIO DECRETO-LEGGE 18 ottobre 1934, n. 1656. VITTOltlO EMANUELE III

Estensione ai mutui, di cui al II. decreto-legge 18 settembre l¾ A NWF I'ER VOLONTA DELL.4 NAZIONll

1934, n. 1463, delle agevolezze consentite in materia di ratizza·
zione di semestralità arretrate.

HE InTAl lA

YITTORIO EMANI.'ELE III

PI It GRAZIA DI DIO R PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D ITALIA

Visto l'art. 3, n 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il II. decreto-Iegge 5 Inglio 1934-XII, n. 1177, con-

cernente la ratizzazione di semestralità arretrate sui mutui

concessi dagli Istituti di credito fondiario;
Visto il R. decreto-legge 18 settembre 1934-XII, n. 14G3,

portante conversione al saggio del 4 % delle cartelle fou-

diarie a saggio svperiore allo scopo di alleviare l'onere dei

corrispondenti mutui fondiari;
Ritennta la necessità e l'urgenza di estendere a questi

mutui le agevolezze consentite a favore dei mutuatari dal ci-
tato R. decreto-legge 5 luglio 1934-N11, u. 1477;
Sentito il Consiglio de: 3Iinistri:
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con il 3Iinistro per la grazia e gin-
stizia e col ¾inistro per l'agricoltura e le foreste :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni del H. decreto-legge 5 luglio 1934-NTI, nn-
mero 1477, ad eccezione di quella dell'art. 4, sono applicabili
a tntti i mutui di cui al R. decreto-legge 18 settembre

1934-XII, n. 1463.
Per tali mntui la facoltà di eni all'art. 1 del predetto Regio

decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1477, potrà essere eserci-
inta dagli Istituti per un importo complessivo di debito arre-
trato non superiore a cifra corrispondente a quattro seme-

Veduto il R. decreto 2G giugno 1924, n. 1054;
Veduto il li. decreto 2ß giugno 1924, n. 1053;
Yeduto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 7-10;
Veduto il II. decreto 29 maggio 1925, n. 1190;
Veduta la graduatoria contenuta nella relazione in data

27 settembre 1933-XI della Commissione giudicatrice del con-
corso alla fattedra di istituzioni economiche nel Regio isti-
tuto commerciale di Firenze, approvata dal Ministro per
l'educazione unzionale e pubblicata nel Bollettino ufdeiale
del 2 novembre 1933-XII, dalla quale risn1tava primo gra-
donto il dott. Esposito De Falco Salvatore con punti settan-
totto su cento e secondo gradnato il dott. Signorelli Gaetano
con punti settantasette su cento;
Veduto il ricorso straordinario prodotto dal dott. Signo-

relli Gaetano avverso la predetta graduatoria, notificato il
22 febbraio 1934-XII al dott. Emposito De Falco Salvatore e

presentato al Ministero dell'ednenzione nazionale il 9 morto
dello stesso anno con il quale si chiede l'annullamento della
graduatoria del concorso e dei conseguenti atti amministra-
tivi;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'ednenzione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

R annullata la graduatoria del concorso alla Cattedra di
istituzioni economiche nel Regio istituto commerciale di Fi-
renze pubblicata nel Bollettino uffleiale del Ministero del-
l'educazione nazionale, parte seconda, del 2 novembre 19ß3 e

sono aunullati i successivi e conseguenti atti amministrativi.
11 Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione na-

zionale è incariento dell'esecuzione del presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Veduto il rapporto 15 settembre 1934, n. 6853G, col quale
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e il prefetto di Roma informa che, iii base allo statuto organico
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti della detta istituzione di beneticenza, le riforme statutarie
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 settembre 3031 - Anno NII

VITTORIO ERIANUELE.
EncorÆ.

Visto, il Guardasig¿llt: DE FRANCISCI,
Reg¿strato alla Corte dei conti, addl 16 ollobre 1934 - Anito XII
atti del Governo, registro 352, toglio 97. - MANCIM.

sono di competenza dell'assemblea dei soci azionisti, e pro-
Pone che vengano conferit i al commissario i poteri dell'assem·
blea suddetta pere.N3 egli sia in grado di assolvere all'incarico
affidatogli;
Ritenuta l'opportunita di aderire alla proposta suddetta;
Veduto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 970;

Deereta :

REGIO DECRETO 5 luglio 1934, n. 1658.
Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia e Nicola

Monda », in Marigliano.

N. 1658. R. decreto 5 luglio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene approvato, con modificazioni,
lo statuto organico dell'Opera pia « Nicola 3Ionda », con

sede in Marigliano.

Al commissario per la gestione straordinaria dell'Opera pia
« Colonie climatiche Federico Di Donato » di Roma, comm
avv. Giuseppe Pietrantoni, sono conferiti, ai tini del detto
coordinamento, anche i poteri che, in base allo statuto orga-
nico dell'Opera pia stessa, spetterebbero all'assemblea dei soci
azionisti.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto.

Roma, addì S ottobre 1934 - Anno XII

Visto, il Guardasigillf: DE FROClSCI.
liefistrato alla Corte del conti, addi 11 ouobre 1¶34 Anno XII p. Il 31inistro : BUFFARITI.

(9903)

REGIO DECRETO 5 luglio 1434, n. 1659.
Fusione delle Opere pie « Øspedale S. Biagio » ed « Ospedale DECRETO MINISTERIALE o ottobre 1934.

Rullini » in unico ente denominato « Ospedale Rutlini · S. Biagio », Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla si-

in Finale Ligure. gnora Rosa Fabi.

N. 1639. H. decreto 5 luglio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato,
Ministro per l'interno, le Opere pie « Ospedale S. Biagio »

ed « Ospedale Ruffini » vengono fuse in unico ente deno

minato « Ospedale Ruftini S. Biagio », con sede in Finale

Ligure, e con anuninistrazione autonoma, e ne viene appro
vato lo statuto organico.

Visto, il Gtiardastgillt: DE FUNciscl.
Ilegistrato alla Corte det conti add¿ 11 ollobre 1934 Anno Xil

REGIO DECRETO 20 luglio 1934, n. 1660.

Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri·

sparmio di Asti.

N. 1660. R. decreto 20 luglio 1934, col quale, sulla propo
del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e le fore-

ste, viene alpprovato il nuovo statuto organico per la Cassa

di risparmio di Asti.

Visto, il Guardadigilli: DE FRUCSCI.

Itegistrato alla Corte det enuti addi 11 ottohTe 1934 Anno XII

DECRETO MINISTERIALE A ottobre 1934.

Conferimento di speciali poteri al commissario per la gestione
straordinaria dell'Opera pia « Colonie climatiche Federico Di Do.
nato » di Roma.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che la signora Rosa Fabi, nata a Roma il 24 mar-
zo 1902 da Gaetano e da Cecchini Francesca, trovasi in via di
riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno
1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi
dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Rosa Fabi il riacquisto della cittadinanza ita-
liana;
Veduto il parere in data 27 settembre 1934 del Consiglio di

Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono riipor-
tate nel presente decreto,
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,

Decreta :

Ë inibito alla predetta signora Iloën Fabi il rinequisto della
cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta TJfficiale
del Regno.

Roma, addì U ottobre 1934 - Anna XII

p. II Alinistro: BUFFARINI.

(3912)

IL 311NISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il proprio decreto in data 23 maggio 1934, col quale
fu provveduto allo scioglimento dell'Anuninistrazione del-

l'Opera pia « Colonie climatiche Federico Di Donato » di Ro-

ma, ed alla nomina del commissario per la straordinaria ge-
stione dell'Ente suddetto in persona del comm. avv. Giuseppe
Pietrantoni, cui fu conferito l'incarico di proporre, nel ter-
mine di sei mesi, le opportune riforme dello statuto e dell'am

ministrazione dell'Ente stesso per coordinarne l'azione agli
interessi attuali e durevoli delle beneficenza pubblica nella

Capitale;

DECRETO HINISTERIALE o ottobre 1934.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor
Attilio Ciprian.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuto che il sig. Attilio Ciprian, nato a Farra d'Alpago
il 2 agosto 1877 da Domenico e da Da Forno afaria Antonia,
trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9, n. û, della
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui
perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
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Ritenuto che gravi ragioni consigliano L inibire al pre-
detto sig. Attilio Ciprian il riacquisto della cittadinanza ita-
linna;
Veduto il parere in data 27 settembre 1934 del Consiglio.di

Statò (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 9-19;

Decreta:

E inibito al predetto sig. Attilio Ciprian il riacquisto della
cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarit pubblicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 5 ottobre 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: DCFFAnis1.

(9913)

DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1934.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al signor
Goffredo Aspri.

IL MINISTRO PER GLI AFFAllI DELL'INTEliNO

Ritenuto che il signor Goffredo Gaspare Aspri, nato ad

Ariccia il 18 aprile 1897 da Gaspare e dit Cianfanelli Anna

Maria, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 0,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. .555, la cittadinanza ita
liana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge
anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

sig. Goffredo Gaspare Aspri il riacquisto della cittadinanza

italiana;
Veduto il parere in data 27 settembre 1934 del Consiglio di

Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ripor-
tate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

Ë inibito al predetto sig. Goffredo Gaspare Aspri il riacqui-
sto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 5 ottobre 1931 - Anno XII

p. Il Ministro: EcFran1x1.

(9911)

DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1934.

Nomina del rag. Gualtiero Loria a rappresentante alle grida
presso la Borsa valori di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE°

Vista la domanda con la quale il rag. Aldo Biella, agente
di cambio presso la Borsa valori di Milano, chiede la nomina
a suo rappresentante alle grida del rag. Gualtiero Loria di

Aristide;
Visto il relativo atto di procura 4 luglio 1034-XII per no-

taio Chierichetti di Milano;
Visti gli altri documenti prodotti nonchò i pareri favorevoli

del _Consiglio provinciale dell'economia corporativa, della

Deputazione di borsa e del Comitato direttivo degli agenti di
cambio di Milano;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375;
Decreta:

Il sig. rag. Gualtiero Loria di Aristide è nominato rap-
presentante alle grida del sig. rag. Biella Aldo, agente di
cambio presso la Rorsa valori di Milano.

lioma, addl 15 ottobre 1034 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.

(9927)

DECRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1934.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare una

donazione.

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera

nazionale Balilla, approvato con R. decreto 9 gennaio 1926,
n. 0;
Veduto il II. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1806, n. 361 ;
Veduto l'atto stipulato in Genova il ST luglio 1934-XII a

ragito del notaio Giovanni Battista Sciello, ivi residente, atto
col quale i signori dott. Carlo Ottolenghi di Felice e dott.
Felice Ottolenghi fu Giuseppe nella loro qualità rispettiva di
intestatario e di beneficiario designato della polizza n. 23051
per nffleinli combattenti emessa dall'Istituto nazionale delle
assicurazioni in data 30 ottobre 1918 per la somma di L. 5000,
hanno donato all'Opera nazionale Balilla la ipolizza stessa;
Veduta la deliberazione n. (12, in data 15 settembre

193-1-XII, con la quale il presidente dell'Opera nazionale Ba-
lilla ha approvato l'atto suddetto;

Decreta :

L'Opera nazionale Balilla è antorizzata ad accettare la do-
nazione di cui alle premesse, disposta a suo favore dai si-
ghori dott. Carlo Ottolenghi di Felice e dott. Felice Ottolen-
ghi fu Giuseppe.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno,

floma, addì 17 ottobre 1934 - Anno XII

Il Ministro: Encoun.
(9928)

DECRETO MINISTERIALE 14 ottobre 1934.

Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di
Santa Margherita d'Adige (Padova).

IL 311NI¼TIlo PEli L'AGIIICOLTURA

E PER LE FOltESTE

Yeduta la legge G giugno 1932, n. 650, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agravie, modifienta con la legge 25 gen-
unio 1931, n. 180 ;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di S. 3largherita d'Adige (Padova) rendono opportuno 10 scios
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glimento del suo Consiglio di amministrazione e la nomina di
un commissario governativo;
Veduta la lettera del 19 settembre 1934, n. 14873, con la

quale S. E. il prefetto di Padova propone che a commissario
governativo venga nominato il sig. dott. Aldo Gennaro;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di San-
ta 3fargherita d'Adige (Padova) è sciolto e il sig. dott. Aldo
Gennaro è nominato commissario governativo della Cassa

stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giu-
Ano 1932, n. 650, modificato con la legge 25 gennaio 1931,
n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Imma, addì 14 ottobre 1934 - Anno XII

Il Ministro: ACEnno.

(9914)

1)ECRETO MINISTERIALE 10 ottobre 1934.

Riduzioni alle tariffe per l'esercizio degli apparecchi mecca-
nici di carico e scarico del porto di Savona.

IL 3llNISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto intermini.steriale 29 ottobre 1927-VI, che
affida all'Ufticio del lavoro portuale di Savona l'incarico di
prossedere alla gestione dell'Azienda degli apparecchi mec-
canici di carico e scarico, già amministrata dal soppresso
Ente portuale Torino-Savona; -

Visto il decreto niinisteriale 20 aprile 1931-IX, che alpprova
le norme e le tariffe per l'esercizio degli apparecchi meccanici
di carico e scarico suddetti;
Visti i decreti Ministeriali 12 giugno 1933-XI, 8 febbraio

1934-XII, e 22 giugno 1934-XII, che modificano e integrano le
norme e le tariffe snaccennate;
Sulla proposta del comandante del porto, sentito il Co-

mitato eseentivo aggregato all'Azienda;
Udito il Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

Le tariffe per l'esercizio degli apparecchi meccanici di ca-
rico e scarico del porto di Savona. approvato col citato de

creto Ministeriale 20 aprile 1931-IX, successivamente modi-
ficato e integrato coi decreti Ministeriali 12 giugno 1933-XI,
8 febbraio 1934-XII e 22 giugno 1931-XII, sono ridotte del

5 per cento.

Art. 2.

Il gesente decreto entrerà in vigore il quinto giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.

Roma, addì 10 ottobre 1934 Anno XII

Il JIinistro: Purr1NI.

(9929)

DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1934.
Nomina del commissario governativo per la Cassa popolare

di prestiti di Rifembergo (Gorizia).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduto il n. 1 dell'articolo unico della legge 25 gennaio
1934, n. 180, che porta modifiche alla legge 6 giugno 1932,
n. 656;
Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento

delle Casse rurali ed agrarie;
Considerato che si rende opportuno lo scioglimento del

Consiglio di amministrazione della Cassa popolare di prestiti
di Rifembergo (Gorizia) e la nomina di un commissario go-
vernativo;
Veduta la lettera del 9 settembre 1934, n. 18948, con la qua.

le S. E. il prefetto di' Gorizia propone il sig. ten. col. Gior-
gio Caioli-Carrara per la nomina a commissario governativo
dell'ente stesso;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa popolare di
prestiti di Rifembergo (Gorizia) è sciolto e il sig. ten. col.
Giorgio Caioli-Carrara è nominato commissario governativo
della Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della
legge 6 giugno 1932, n. 656, modificato con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Roma, addì 15 ottobre 1934 - Anno XII

Il Ministro : ACERBO.

(9915)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognome nella forma italiana.

N. 1410 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con.
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 117, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata :

Decreta:

il cognome del sig. Cucich Giovanni, figlio del fu Gio-

sanni e della fu Anelich Caterina, nato a Bellei (Ossero)
il 31 luglio 1865 e abitante a Bellei (Ossero), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni della
defunta moglie Sneich Caterina, nato a Bellei il 17 giugno
1903.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 settembre 1931 · Anno IX

Il prefetto: Foscal.
(1419)

N. 911 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provinele le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Vénezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sebenich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Sehenich Zvonimiro, tiglio di fu Ni-
colò e della Raunich 3farin, nato a Pola il 2 marzo 1897

e abitante a Pola, via Giovia n. 50, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiaun di « Seheni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italinna anzidetta anche alla moglie Ribarich

3Iaria di Antonio e di Poropat Elena, nata a Vodizze (3Iat-

teria) il 28 novembre 1901, ed alla figlia Liliaua, nata a

Vodizze il 17 gennaio 1924.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, alldi 22 giugno 1931 - Anno IX

11 prefeito: Foscui.
(7492)

N. 2701 Gab.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda presentata dall'interessato;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Visti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, ed il decreto 31ini-

steriale 5 agosto 1020 che approva le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge anzidetto;
Visto che nessuna opposizione è stata fatta alla domanda

affissa nell'Albo comunale e della Regia prefettura per il ter-
mine prescritto;

Decreta :

Il cognome del sig. Lösch Ernesto di Nicolo è restituito a

tutti gli effetti di legge nella forma italiana di « Landa ».

Unlzano, addì 3 ottobre 1031 - Anno XII

I1 prefetto: 31isTuo.vxrra.

(9919)

N. 1306 C.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il dect'eto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioui per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Cliha (Kliba) è di origine italia-

na e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cliba (Kliba) Giuseppe, figlio del fu
Giovanni e della fu Cellia Elena, nato a Filippano (Digna-
no d'Istria) il 2 marzo 1871 e abitante a Filippano, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Clivo ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cliha En-
femia fu Antonio e fu Cliha Maria, nata a Lavarigo (Pola)
il 2 settembre 1874 ed al tiglio Giuseppe, nato a Filippano il
l' ottobre 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notitiento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra ese< uzione secondo le norme di -cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7550)

N. 844 C.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Coslovich Paolo di Gregorio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
31inisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'eseenzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata at11ssa per in

durata di un mese 911'alho pretorio del comune di Buie
d'Istrin e all'albo di questa l'refettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Coslavich Paolo di Gregorio e della Antonia
Richter, nato a Merischie (Duie; il 10 maggio 1903 e resi-
dente a Momiano (Unie), di condizione agricoltore, è necor-
data la riduzione del cognoine in forma italiana da Coslo-
vich in « Cassini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Dellosto Antonia fu
Antonio e di Caterina 31archesich, nata a 3Ierischie il 20
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unnio 1907, ed ai figli nati a 31erischie i Arduino, il 15
giungno 1925; Annunziata, il 27 settenibre 1928; Aristide,
il 28 luglio 1930.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. I e 5 delle istruzioni Ministeriali un-
zidette.

Pola, addì 30 settembre 1031 - Anno IX

ll prefetto: FoscH1.
(7420)

N. 1430 C.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRJA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-

creto-legge anzidetto ;
liitenuto che il cognome « Cusma » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.

mere forma italiana;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Cusma 31atteo, figlio del fu 31atteo
e della fu Cramer 31aria, nato a Raccotole (31ontona) il 9
febbraio 1862 e abitante a Raccotole (3iontona), è restitui-

to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cosma ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla terza luoglie Ber-

cich Anna di Matten e di Anna Cramer, nata a Itaccotole il

5 ottobre 1883, ed ni figli nati a Raccotole: 31atteo, il 14 ago-
sto 1907; Rosa, il 4 gennaio 1910; Giuseppina, il 7 ottobre
1911; Demetrio, il 15 ottobre 1913; al. tiglio Angelo della de-

funta prima moglie Angela Cramee, nata a Itaccotole il 23

ottobre 1889, nonchè alla figlia, Anna.3Inria della defunta

seconda moglie, Maria Rercich, nata a Itaccotole il 30 mug-
gio 1900.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 ottobre 1931 ··Anno 1X

p. Il prefetto: SimuA.

(7409)

N. 14G1 S.
IL PIlEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'18TRIA

veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920

che approva 1e istruzioni per la esecuzione del Regio de-

créto legge anzidetto;

Ititenuto clie il cognome « Coller » e di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto fleereto-legge deve riassa.
mere forma italiana ;
Udito il parere della commissione consuhiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del.sig. Coller Giovanni-31ichele. liglio del fu
Antonio e di 31arina Mencicli, nato a S. Pancrazio di 31an-
tona il 28 settembre 1901 e abitante a S. Panerazio di 3Ion-

tona, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia
italiana di « Colle ».

Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognoine
nella forma italiana anzidetta anche alla inuelle Pauletich
I¾osina fu Pietro e.di Caterina Calligarich, noin a Piemon-
Le (Grisignana) il 16 aprile 1909, ed al fratello Pietro, nato
a S. Pancrazio di Montona il 10 aprile 1000.

11 presente decreto a enra del enpo del Coninne di attuale
residenza, sarà notificato nJl'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai.l
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addi 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il pre etto: Senna.

(7410)

1L PREFETTO

DELLA PflOVINCIA DELL'ISTitlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 400 che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni coute-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle falniglie della
Venezia Tridentina ed H decreto 31inisteriale 5 agosto in2r

che approva le istruzioni per la esecuzione del Ibiin de-

creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome «Cuenz iè di origine italinna

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 engnome del sig. Cuenz Giuseppe, figlio di ignoti, nato
a Trieste il 5 dicembre 1865 e abitante a Sovischine (31an-

tona), è restituito, a tut.ti gli effetti di legge, nella fornia

italiana di « Cucco» ».
. 9:

con la presente determinazione,viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche aJlg upglie Sterpiu
Giovanna fu Giovanni e fu DomeniCAcernecca, nata a so-

sischine il 21 febbraio 1876, ed ai figli, nati a Sovischine:

Giuseppe, il 4 luglio 1908; Itosa, il 18 marzo 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Coinune di attunie

residenza, sarà notificato 'all'interessato a terniini. del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefelio: SEnni.

(7407)
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N. 1428 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

II cognome del sig. Clarich Giuseppe, figlio del fu Anto-

nio e di Antonia Vivoda, nato a Sovischine (Montona) il 4

agosto 1896 e abitante a Sovischine (Montona), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma ítaliana di « Clari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sirotich
Antonia di Angelo e di Caterina Prodan, nata a Sovischi
ne il 18 gennaio 1895, ed ai figli nati a Sovischine: Giu-
seppe, il 4 luglio 1920; Anna, il 1° febbraio'1923; Giovanni,
il 17 maggio 1926; Vittorio, il 3 ottobre 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. addì 30 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefeito: SennA.
(7408)

N. I IG2 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
«Venezia Tridentina ed il decreto Elinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coller » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Tl cognome del sig. Coller Giuseppe, figlio del fu Giovanni
e della fu Bencich Petrina, nato a S. Panerazio di 31ontona
11 6 febbraio 1891 ed abitante a San Pancrazio di Montona,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Colle ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Covacich
Lucia di Pietro e di Marina Crismanich, nata a S. Pan
crazio di Montona il 7 agosto 1895 ed ai figli, nati a San
Pancrazio di Montona: Giuseppe, l'11 marzo 1921; Pierina, I

il 21 gennaio 1920; Lidia, il 10 agosto 1925; Antonio, il
28 maggio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 ottobre 1931 Anno IX

p. Il prefetto: SimaA.
(7411)

N. 1463 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTítlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Covacih » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Covacih Antonio, figlio di Giacomo e
della fu Giovanna Labignan, nato a S. Pancrazio di Mon-
tona il 16 giugno 1892 e abitante a S. Pancrazio di Montona,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Covacci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassanese
Maria di Giovanni e di Maria Chert, nata a Portole il 27
ottobre 1895 ed ai figli, nati a S. Pancrazio d° Montona:
Giovanni Pietro, il 14 settembre 1922; Annunziata Maria,
il 24 marzo 1924; Antonio, il 14 luglio 1920; Mario Angelo,
il 15 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SenaA.
(7412)

N. 1441 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clanaz » è di origine italiana o

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositä

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Clanaz Gioachino figlio del fu Giovan-
mi e della Chius Giovanna, nato a Novacco (Montona) il 13
dicembre 1893, e abitante a Novacco (Montona), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Clana ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bartolich
Giovanna di Andrea e di Giovanna Soldatich, nata a Ca-

roiba Subiente (Montona) il 23 giugno 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.
(7413)

N. 1442 C.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

:Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Clanaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Clanaz Giuseppe, figlio del fu Gio-
Vanni e della Chius Giovanna, nato a Novacco (Montona) il
15 dicembre 1896 ed abitante a Novacco (Montona), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Clana ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ladavaz
Barbara fu Silvestro e fu Francesca Ititossa, nata a Yorno

(Pisino) il 10 febbraio 1900 ed alle figlie, nate a Novacco:
Maria, P8 novembre 1926; Anna, il 28 gennaio 1928; Vit-
toria, il 30 settembre 1929.

Il presente decreto a cura del capo del comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.
(7414)

N. 1357 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Cocianich Giuditta vedova
i Pietro ;
Veduti il R. decreto 7 aiprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cittanova
d'Istria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate oiposizioni;
Veduto l'art. 2 del Itegio decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Cocianich Giuditta ved. Pietro fu Giovanni

Jugovaz e della fu Antonia Pavatich, nata a Cit tanova

d'Istria il 21 ottobre 1886 e residente a Cittanova d'Istria,
via Vittorio Emanuele III n. 74, di condizione privata, è

accordata la riduzione del cognome in forma italiana da

Cocianich in « Canziani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche ai figli nati a Cittanova d'Istria :

Elvira, il 13 novembre 1900 ; Mariano, il 16 maggio 1912.

Il presente decre,to, a cura del capo del Comune di attmile

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. G.

comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e per

gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali an-
zidette.

Pola, addt 30 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(7415)

N. 1308 C.

IL PIIEFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i terrhori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i
che approva le i struzioni per la esecuzione del II. decreto

legge anzidetto:
Ilitenuto che il cognome « Climich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rins
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Climich Giovanni, figlio del fu Pietro
e della fu Maria Coler, nato a Montona il 2 ottobre 1891 e

abitante a Montona, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Climi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Reser Pie-
rina di Pietro e di Caterina Mattiassich, nata a Montona il
10 gennaio 1801ed al figlio Libero, nato a Montona il 20 set-
settembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'iilteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuå ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

ll prefetto : Fosent.

(7416)
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N . 1111 C.
IL PREFETTO

DELLA PÏ!OTINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il R. decrefo 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle unpve Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana gei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920

• che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
fegge anzidetto;
liitenuto che il cognome a Cr¶.smanieb » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissí«ue consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Crismanich Candliò'o, figlio del fu Alar
ino e della fu Stefanich Margheritar nato a Canfanarp il
1 novembre 1911 e abitante a Canfanato, à restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italliana di> Crismani ».
Con la presente determinazione viene- ri¿lotto il cognome

nella forma italiana ansidetta ancite allta AKirella Ciamina.
uta a Canfanaro il 18 fe½raio 1913; ad fratella Diego,
ato a Caufanaro il 2 giëngno 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Cim*ire d'i attuale
sidenza, sarà notificato alfinteressato a terviini del n. 2

Utl avrir ogni altra esecuzione secondo le morate dir cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 settembre 10M - Anly) I.N

Il prefeÞto: Fosem.
(7417)

E. 1400 €,

IL VILEFETTO
DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTI:Ik

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposiaioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla vesti-
Inzione in formä italiana dei eegnomi delle famiglie deHa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1026
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decrete-
legge anzidetto;
Ritenuto che il coghome a Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinsau-
mere forma italiana;
Udito il pareze della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

11 cognome det sig. Cucich Domenico, figlio del fu Gio.
sanui e della fu Anelich Caterina, unto a Bellei (Ossero)
il 23 dicembre 1869 e abitante ad Ossero, è restituito, a tutti
gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma anzidetta anche alla seconda moglie Anelich

I)omenica fu Domenico e fu Orlich Antonia, nata a Ustrine
,(Ossero) il 4 maggio 1876 ed alle figlie della prima defunta
moglie: Antonia Muscardin, note a flellei; Antonia, il 19
giugno 1897; Maria, il 29 ninggio 1902) Cristina, il 3 mag-
gio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 21 settembre 1931 Anno IX

Il prefetto: Foscal.
(7418)

R. 1207 C.
IL PItEFETTO

DELLA 1 IfGylNCIA DELL'ISTRIA

Veduti )1 II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel 11. decreto-legge 10 eennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in fornut italiana tai cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approtu le istruzioni per la esecuzione del flegio
decreto-legge anzidetto;
Ifitenuto che il cognome Chialich ègli origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
l'dito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata,

Decreta:

11 cognome del sig. Chialich Giovanni, figlio di Antonio e
della 1:anovich Lucia, nato a Marzana (Dignano), il 6 mag-
gio 1807 e abitante a 31arzana n. 188, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Chiali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzide‡tn anche alla moglie Dicevieb
Eufemia di Matteo e di Clilla 3faria, nata a Filippano (Di-
gnano), il 27 agofwo 1800 ed a:Ille tiglie, mate a 31arzana: Ala-

ria, il 23 ottskre 1921; Giovanna, il 2:1 giugno 1923; Anna,
il 6 giugno Int!S.

11 presente daereto a cura del capo del Comune di attnale

residenza, Mari notilicato all'ïnteressato a termini del n. 2

ed avrù ogni wltra esecuzione secondo le norme di cui ai
un 4 e .3 delle is‡ruzioni anzidette.

Pola, addi II-h linglio 1931 - Anno IX.

Il p/rjetto: Fosem.

N. 1229 81.
11 PflE.FETTO

DELlu PItur1NCIA DELIJfSTítlA

Veduti il 11. decreto : apr¾e 1027, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
lennte nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngo.
sto 192(i che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome niicovilovich è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa.
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Chiraz Barbara vedova 31icovi-
lovich Nicolò, figlia di fu Giorgio e della fu Zuccon Maria,
nata a Promontore (Pola), O 23 agosto 1835 e ;tbitante a Prg.
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montore (Pola), GO, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Michelini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella t'orma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata
a Promontore (Pola), il 20 febbraio 1885.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interesenta a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 22 giugno 1931 - Anno IN.

Al prefetto : FOSCHI.

17424)

N. 500 D.

IL, PHEFETTO

I3ELLA PitOVINCIA DELL'ISTllIA

Veduti. il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provilicie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restititzione In forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Donatich »,-è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
I dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Donatich Giovanni, figlio di Matteo-
Giovanni e della fu Desanti Maria, nato a Pola, il 5 ago-
sto 1817. e abitante a Pola, via Gledusa n. 3, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Donati ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie flerstich

Gisella di Ginseppe e di Seppich Anna, nata a Pola, il
6 maggio 1882, ed alle figlie, nate a Pola: Argentino, l'8
gennaio 1900 e Mercede, il 22 settembre 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 giugno 1931 - Anno IX.

Il prefetto: FOSCHI.

(7425)

N. 409 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17e sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzi detto ;
Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita-

liana e che in forze dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dobrovich Michele, figlio di fu Gio-
vanni e della fu Fabris Paola, nato a Gallesano (Pola), il
21 marzo 1898 e abitante a Gallesano n. 104, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Debrevi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il tognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tarticchio
Domenica di Antonio e di Moscarda Antonia, nata n'Galle-
sano, il 26 aprile 1898, ed ai figli, nati a Gallesano: Ono-
rina, il 15 febbraio 1924 e Giulio-Paolo, il 20 luglio 1028.
Il presente decreto a enta del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruz,ioni anzidette.

Pola, addì 24 giugno 1931 - Anno IX.

(7426)
Il prefet to : FOSCHI.

N. 1181 X.
IL PITEFETTO

hElyLA I li(WINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R; decreto 7 aprile 1927, n. 491, che entende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulÌa
restituzione in forma italiana dei cognomi delle .famiglie
della Veneva Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agy-
sto 1926 ch,e approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mocorich » è di origine italiana

e che in forza delVart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

anere forraa italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome maritale della signora Defranceschi Lucia, ve-
dova Mocorich-Gregorio, figlia di Matteo e della Seocco Anna

nata a Lisignano (Éola), il 14 dicembre 1886 e abitante a Li-

signano (Pola), è restituito, a tutti gli elletti di legge, nella
forma italiana di « Macorini ».
Con la resente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta, ai figli nati. a Lisignano:
Gregorio, il 21 febbraio,1910; Fosca, il 9 febbraio 1913; Gio-

vanni, il 15 agosto 1919; Antonio, il 30 settembre 1920;
Maria, il 20 agosto 1922.

Il presente decreto a cura del capo dél Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 giugno 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Fosem.
(7427)

N. 301 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. detreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteildd E
tutti i territori delle Jiuove Provincie le disposizioni come
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzioile in forma italiaita dei cognomi delle fainiglio
della Venezia Tridentina ed il decreto Miliisteriale 5 ago•
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sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Druzetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Druzetich Giovanni fißlio di fu Fran-

cesco e della fu Pereich Antonia, nato a Gallignana (Pisino),
il 7 giugno 1853 e abitante ad Altura (Pola) n. 15, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Drosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sladogna
Giovanna fu Simone e fu Perich Elena, nata ad Altura, il
2 novembre 1862 ed alla figlia, Eufemia, nata ad Altura l'11
settembre 1892.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 giugno 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Fosem.
(7428)

N. 11G0 8.
TL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulbt
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del liegio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Dorcich » e « Stupar », sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana:
Edito il parei·e della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Dorcich Antonia vedova Stupar,
figlia del fu Giovanni e della Ladavaz Antonia, nata a l'isino
il 9 febbraio 1883, e abitante a Pola, via Tivoli n. 1, sono
restituiti a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Dorci » e « Stoppari » (Dorei Antonin vedova Stoppari).
Cori la presente determinazione viene ridotto il cornome

nella forma italiana anzidetta di Stoppari anche ai figli del
fu Liberato Stupar; Francesco, nato a Pisino, il 15 settem-
bre 1903; Giovanni, nato a Gallesano (Pola), il 15 dicembre
1908; Antonio, nato a Pola, il 13 giugno 1013; Ruggero,
nato a Pola, il 20 settembre 1922; Rosa, nata a Pisino, il
26 giugno 191G.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 giugno 1931 - Anno IX.

Il prefetto : Foscri.
7 429)

N. 1209 SI.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma Italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto $1inisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31azzarovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. l di detto decreto-legge deve
ciassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Delopietra Letizia vedova 3Iazza-
rovich Alcide, tiglia di fu Leonardo e della 31estre Elisa-
betta, nata a Visignano, il 24 agosto 1889 e abitante a Pola,
svia 31edoliAo n. 38, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella fornia italiana di « 31azzaro ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anclie ai figli nati a Pola:
Giovanni, il 18 marzo 1908; Ferruccio, il 12 novembre 1911;
LucHla, il 23 dicembre 1913: Anna, il 3 noermbre 1925; Al-
cide, il 20 maggio 1919.

Il presente decreto a cura del capo del ('oinune di attuale
residenza, sarà notificato altinteressata a ternúni del n. 2
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 luglio 1931 - Anno l'C

ll prefetto: Fosent.
7430)

IL PliEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
unte nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, snilit resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. de<reto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Itabich » e « Didak » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. I di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

1 cognomi della signora Didach Antonia vedova fiabich
Antonio, figlia del fu Ciriaco e della fu Lettich Tomasina,
nata a Lussingrande il 15 gennaio 1864 e abitante a Lus-

singrande, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Didaco » e « Habici » (Didaco Antonia
ved. Babici).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Bab:ci » anche ai figli, nati a
Lussingrande: Tomasina, il 10 novembre 1807; Guglielmo,
il 22 ottobre 1902; Carlo, il 17 gennaio 1907.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SEanA.

(7431)

N. 388.

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Itute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1929, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Dussicli » è ili origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

nwre forma italiana;
Utlito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

I)ecreta :

Il cognome del sig. Dussicli Francesso-Andren, tigho tiel

fu Francesco e della fu Alaria 31oratto, nato a linie il

23 noiemlere 1872 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli
effetti <li legge, nella forma italiana di « 1)ussi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Alarzari

Daria (li fu Antonio e fu Maria 13iloslavo, nata a Buie

d'Istria il 27 aprile 1877; ed ai figli, nati a Huie: Autonio,
il 29 gennaio 1907 ed Elisa il 16 agosto 1898 nonchè al ni-

pote I)nssicli Guido-Fal>io illeg. di Elisa Dussi<11, nato a

Buie d'Istria il 2 febbraio 1921.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. ‡ e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 setteml>re 1931 - Anno IX

p. Il prefeito: Siculu.

(7432)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica

« Casello Zilastro = Piani Milea » (Reggio Calabria).

Con decreto Ministeriale 11 ottobre 1934-XII, è stato approvato,
con alcune modifielle, lo statuto del Consorzio di bonifica « Casello

Zilastro - Piani Milea » (Reggio Calabria).

(9007)

Determinazione delle zone comprendenti i pascoli montani
in provincia di Parma.

Con decreto Ministeriale 6 ottobre 1934, n. 5440, sono state deter-

minate, per la provincia di Parma, le zone comprendenti i pascoli
da considerare montani, ai sensi e per gli effetti degli articoli 43 e

seguenti delle vigenti norme sulla bonifica integrale, approvate con
decreto Ministeriale 13 febbraio 1933, n. 215.

(9904)

Costituzione del Consorzio per l'esecuzione delle opere di siste•
mazione idraulico=forestali del bacino montano dell'Alta Sieve
in provincia di Firenze.

Con R. decreto 6 settembre 1934, registrato alla Corte dei conti

il 26 stesso mese al registro n. 20, foglio n. 215, sulla proposta del

Ministro per l'agricoltura e per le foreste, è stato riconosciuto 11

Consorzio per l'esecuzione delle opere di sistemazione idraulico-

forestale del bacino montano dell'Alta Steve, con sede nel comune
di Barberino di Mugello (provincia di Firenze).

11 detto Consorzio, di cui fanno parte 312 ditte, con un coÈ-
prensorio di ettari 13.890.00 è stato costituito nelPassembleè degli
interessati tenutasi a norma di legge, in Barberino di Mugello in

seguito a domanda di alcuni proprietari.

(9905)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I · PORTAFOGLIO

N. 219.

Media del cambi e delle rendite
del 19 ottobre 193‡ - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , , , , , ,
11.61

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . , , . 57.46

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . 77.15

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381.75
Albania (Franco) . . . . , , , , , ,

Argentina (Peso oro) . . , , , , , , , ,

Id. (Peso carta) - • • • • • • • • s a e 3.05
Austria (Shilling) . . . , , , , , , , ,

Belgio (Belga) . , , , , , , , , , , , 4
Brasile (Milreis) , , , , , , , , , , , ,

Bulgaria (Leva) . . . , , , , , , , , ,

Canadà (Dollaro) • • • se • • • • • • wo 11.85
Cecoslovacchia (Corona) • • • • • • • • su • 49 -

Cile (Peso) . . . . , , , , , , , , . , ,

Danimarca (Corona) • • • • • • • • • • • • • 2.56ö

Egitto (Lira egiziana) . , , , , , , , , , , , ,

Germanta (Reichsmark) • • • • • • • • • • e . 4.6577

Grecia (Dracma) . . . . . , , , ,

Jugoslavia (Dinaro) . , , , , , , , , ,

Norvegia (Corona) • u . • • • • • • • • ses 2.885
Olanda (Fiorino) • • m • • • • « . • se . • 9.95
Polonia (Zloty) • • • • • • • • • • • • • • • 221 -

Rumenia (Leu) . , , . , , , , , , .

Spagna (Peseta) • • • • • • • • • • • s a e . 160.25
Svezia (Corona) • • • • • • • • • • • • • 2.96õ

Turchia (Lira turca) . , , , , , ,

Ungheria (Pengo) . . , , , , , ,

U. R. S S. (Cervonetz) , , , , , , , ,

Uruguay (Peso) . , , , , ,

Rendite3,50g (1906)••••••••••••• 88.225
td. 3,50 g (1902) • • • • • • • * * • • • • 86.775

Id. S % 1ordo . . , , , , . . . . . . . • 66.225

Prestito Conversione 3,50 • • • •. • • • • 8Š.275
Buoni novennali. Scadenza 1934 • • • • • • • • 100 -

Id. id. id. 1940
• • = • x • • * • 106.50

Id. id. id. 1941. . = • • • • • • 106.525

Id. id, id. 1943 · • = • u • • • • 101.775

Obbligazioni Venezie 3,50 °/. . . . . . . . . . . 9õ.20
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BANCA.
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione al 30

DIFFEILENZE
con la situazione
al 20 sett. 1934-XII

migliaia di lire)

ATT I V O.

Gro in cassa , . . . . • • w a . • • • • , , L. 0.213.155.145-99 - 55.617

altre valute aureef

Crediti su l'estero . , , , . . . . . . L. 27.063.612, 47 761

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Stati esteri , . • 100.436.46 50

27.161.048, 93 702

itiserva totale . . . . L 6.240.319.l94,92 - 54.915

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. • • • • • • • • • 1.772.798.105 - -

Cassa . . . . • • . . • • • • • 293.43ß.863, 42 - 2.203

Portafoglio su piazze 11aliane . • • s • • • • • • • • • 3.274.940.262, 64 24.758

Effetti ricevuti per Vincasso . . . . . . . . . . . - 3.888.132 - 284

titoll deÌ\o Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e Cartelle fondlarle . . . . . .

L 1.471.562.008, 12 244.207

su sete e buzzoli . . . . . .
• 37.731.05

1.471 .600.340, 07 244.207

I'itolt dello stato e garantiti datio Stato di proprietà della canca . . . .
L 1.384.221.378, 82 - 3.397

Conti correnti attivt nel Regno:
prorogati pagamenti alle .stanze di compensazione , , , L. 36.013.829, 32

altrl , . . . . . . . . . • 48.240.038, 57

Azionisti a saldo aziont . ,.. . .. , , . . , , , , , , L

immobili per gli uffici , , . . . , , , , . . . .
•

tstituto per la ricostruzione inclustriale Sezione smobilizzi industriall . . .

Partite varie:

Fondo di dotazione fiel Credito ton<tlario
.

L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimontale . . . • 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti . • 141.440.308, 50

Impiego fondo pensioni . . . . . . • 2M.925.746, 33

Debitori diversi . . • • • a . . • • . • 534.797.297, 13

Spese. a . . ..•••s ........ L.

Depositi in titoll, e valori diversi . . . . . . e a e a e a

4.952

6.M2
84.263.407, 89 11.494

200.000.000 --

163.692.782, 20 p 175

1.088.762.367, 79 14,907

170

41.737

993.648.352,26 B 41.937

109.952.876, 15 y g,ggg

17.081.527.123, lti

30.939.541.993, 18 + 108.300

L· 48.021.069.110, M
Partite ammortizzate nei passati esercizi e a « • . • . • • ? 393.671.202, 40 y 78

TOTALE GENERALE . . . L• 48.414.740.318, 74

Saggio normale dello sconto 3 g (dall'11 dicembre 1933-XII).

li Governatore: V. AZZDUNL

(4162)
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D' I T .A.L 1 A
Versato L 800.000.000

setternbre 1934 (XIt)

14FFERENZE
con la situazione

af 10 sett. IM-XII

mitgliaia di lire)

P ABSI V O.

Circolaz1one del biglietti . . . . . , , , , , . .
L 13.455.36150 - 409.315

Vaglia cambiari e assegni della Banca
. . . , , , , . . . . • 318.,135.594, 33 44.446

Depositi in conto corrente . . , , , , , , , , , • 635,926.533, 73 -- 102.624

Conto corrente del Regio tesoro
. , , . , , , , , , , , a 300.000.000 - -

T0tale partite da coprire . a a L. 14.109.424.028,06 411.137

Capitale . . , , ., , , . . . , , , , , , L. 500.000.000 -

Massa di rispetto . , , , , , , , , , , , , , , 100.000.000 -

fliserva straordmarla patrimoniale . . . , , , , , , , ,
a 32.500.000 -

Conti correau vincolati . . . . ., , , . , ,
a 43.682.629, 12 - 12.500

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . . , , , , . .
a 762.385.388, 98 -- 137.540

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl interno • conto corrente .
. 11.423.111, 09 10

Partite varte:

Riserva speciale di proprietà degit azten1sti
. L 141.79õ.744, 18 -

Fondo speciale azionisti investito its inunobili per gli uffici , a (g,Ô00,000 -
Creditori diversi - - . . . . . - -

- ,
a 547.488.595, 11 21.767

73ð.284.339, 29 2l .707

Rendite del corrente eserc1zio = • . • a • a . . . . . L 186.827.026, 62 883

Utili netti dell'esercizio precedente . . . . , , , , , , ,

L 17.081.527.123, 16

Depositanti - a • • • • • • • • • • s . . . . » 30.939.541.993, 18 108.300

L 48.021.069.Illi, 31
gartite ammortizzate nel passati esercizi . . , , , , , , , , a 393.671.202, 40 78

TOTALE GENERALE , , , L 48.414.740.318, 74

Rapporto della riserva ai biglietti in circolazione e ad ogni altro impegno a vista 4', 43

Rapporto dell'oro al biglietti in circolazione
, 40, Is

ifagioneria Generale - Il S. Capo Serci:io: G. PIEarsi.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIE DEL DEBITO PUBBI.ICO

(la pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 14.

Si dictitara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministraz1one del Detuto pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AlfMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4

Cons. 5% 22358 .170 - Battaglia Salvatore fu Giovanni Battista, Battaglia Salvatore di Giovanni Battista,
Littorio domt. in Urbino. domt. in Urbino.

Cona 5 % 269270 125 - Scarpiello Colle Clella fu Girolamo, minore Scarpiello Colle Maria-Clelia fu Attilio-Giro-
sotto la p. p. della madre Scarpiello Softa lamo, minore sotto la p. p. della madre
fu Enrico, domt. a Forenza (Potenza). Scarpiello Margherita-Sofia - fu Enrico,

domt. a Fotenza (Potenza).

3,50 % 313937 17,50 Lertora Adolfo-Mario fu Gerolamo, domt. a Intestata come contro; con usufrutto a Cane-
Chiavari (Genova); con usufrutto a Canepa pa Maria-Colomba fu Giambattista, Yed. di

Colomba fu Giambattista, ved. di Lertora Lertora Gerolamo.
Gerolamo.

s 291943 175 - Pero Giuseppe di Paolo domt, a S. Mi- Pero Giuseppe fu Giovan-Paolo domt. come
a 472317 59,50 Pero Giuseppe fu Giovanni niato (Fi- contro.
» 671187 147 - Pero Giuseppe fu Paolo renze).

a 587057 122, 50 Blickenstorfer Aurora ed Ulr,ico di Alberto, Intestata come contro; con nenfrutto a Gun-
minori sotto la p. p. del padre, domt. a dagnino Ida fu Angelo, moglie ecc. come

Genova; con usut. a Guadagnino Aida fu contro.
Angelo, moglie di Blickenstorfer Alberto.

Cons. 5% 181295 490 - Marcon Primo fu Luigi, minore sotto la p. p. Marcon Sarde-Primo fu Luigi, minore ecc.
» 171182 930 - della madre Magnon Italia fu Giovanni, come contro.

yed. di Marcon Luigi, domt. a Padova.

s 47440 50 - Savastano Cfra fu Giovanni, minore sotto Savastano Maria-Cira fu Giovanni, minore
Littorio la p. p. della madre Mirabella Anna fu Ci- ecc. come contro.

ro, ved. Savastano, domt. a Torre del Gre-
co (Napoli).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 ottobre 1934 - Anno XII

(9909)
p. n direttore generaie: POTENZA.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI flŒFAELE, gef€nl€

Homa --- Islituto Poligrafico dello Stato - G. C.


